


COSTI DI ESERCIZIO

un paio d’ore la settimana da marzo a ottobre, per il costo attuale della benzina... fanno circa 75 euro l’anno. A questo vanno aggiunti 
i costi di manutenzione, cambio olio, candele... e il consumo di carburante per portare lo sfalcio in discarica. 
Anche il vostro tempo libero ha un costo e non dovendo tagliare il prato avreste tempo di dedicarvi ad attività più interessanti nel vostro 
giardino ove l’opera dell’uomo è insostituibile. E Mission? Sappiamo che deve ricaricare le batterie, dunque c’è un costo di energia elet-
trica. Se lo facciamo lavorare ogni giorno, in modo che il nostro prato sia sempre perfetto, peserà meno di 10 euro l’anno sulla bolletta 
della luce. Mission è inoltre esente da costi di manutenzione. 
Questo drone da giardino è dotato di due motori brushless, uno 
per la trazione e l’altro per l’evoluzione delle lame. Il motore 
brushless è un motore elettrico a magneti permanenti. A diffe-
renza del motore a spazzole, non ha bisogno di contatti elettrici 
striscianti per funzionare (da qui il nome in inglese). La commu-
tazione della corrente circolante negli avvolgimenti, infatti, non 
avviene più per via meccanica (tramite i contatti striscianti), ma 
elettronicamente. 
Ciò comporta una minore resistenza meccanica, elimina la 
possibilità che si formino scintille al crescere della velocità di 
rotazione, riducendo se non eliminando la necessità di manuten-
zione periodica. I motori di Mission sono dunque garantiti per 
durare a lungo, anno dopo anno, stagione dopo stagione.

1

INQUINAMENTO AMBIENTALE E ACUSTICO
Secondo l’Environmental Protection Agency, a parità di tempo di 
funzionamento, le emissioni nocive di un rasaerba equivalgono 
a quelle di ben undici automobili Euro1. 
Mission funziona a batteria ed ha quindi emissioni zero. 
Al di là delle emissioni inquinanti, i nostri rasaerba sono anche, 
e questo lo sapevamo già, piuttosto rumorosi. A livello dell’orec-
chio dell’operatore, la pressione acustica supera facilmente gli 
85-90 decibel. 
Le linee guida dell’OMS, l’Organizzazione Mondiale per la Sa-
nità, raccomandano di usare apposite protezioni dell’apparato 
auditivo per rumori da 83 a 85 decibel. Per quelli superiori a 
85 - è il caso del comune rasaerba - le protezioni sono indicate 

-
pani a una progressiva perdita di sensibilità. In altre parole, a 
una progressiva perdita di udito.

Mission è estremamente silenzioso (57dB). Talmente discreto 
che può tranquillamente funzionare anche di notte. 
Non darà alcun disturbo né a noi né ai nostri vicini. Se mettiamo ora in relazione questi dati con le emissioni delle auto, 

vediamo che per gli idrocarburi equivalgono a una percorrenza 
di 2000 km, per gli ossidi di azoto a 25 km, 

per il CO2 a 1600 km, per le polveri sottili a 1000 km.
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SECONDO UNO STUDIO DELL’EPA, 
IN UNA STAGIO NE D’USO UN SINGOLO 

RASAERBA EMETTE QUESTE SOSTANZE:

Si tratta di particelle sospese che
raggiungono direttamente gli alveoli
polmonari, con azione cancerogena.
Rimangono in atmosfera per tre anni.

Gli effetti nocivi insorgono dopo diverse
ore dall’esposizione, e si manifestano
con difficoltà respiratorie, più evidenti
nei soggetti bronchitici e asmatici, negli
anziani e nei bambini.

Come sappiamo il CO2 è il responsabile
principale dell’effetto serra e dei
mutamenti climatici che interessano il
nostro pianeta.

Le particelle con diametro inferiore a
4 micron raggiungono direttamente gli
alveoli polmonari e non vengono più
espulse.

Sappiamo che quando la concentrazione
di polveri sottili passa una certa soglia,
scatta il blocco del traffico.
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